
I Paesi del G7 «non riconosceranno» la
legalità del referendum sulla secessio-
ne della Crimea dall’Ucraina e sono
pronti a punire la Russia con «ulteriori
azioni, individuali e collettive». Con un
comunicato durissimo diffuso nel pri-
mo pomeriggio di ieri Stati Uniti, Giap-
pone, Canada, Francia, Germania, Ita-
lia e Gran Bretagna hanno giocato l’ul-
tima carta per impedire a Mosca di
prendersi la Crimea. Ieri anche il Con-
gresso americano ha votato un testo in
cui si condanna la violazione della so-
vranità ucraina da parte della Russia e
il presidente degli Stati Uniti Barack
Obama ha ricevuto alla Casa Bianca il
premier ucraino Arseniy Yatseniuk.

Per la settimana prossima l’Unione
europea si prepara a varare sanzioni
contro Mosca e a firmare quello stesso
accordo di associazione Ue-Ucraina ri-
fiutato dall’ex presidente ucraino Vik-
tor Yanukovich lo scorso 29 novem-
bre. Un rifiuto che ha scatenato le pro-
teste della popolazione e ha portato a
febbraio alla cacciata del presidente fi-
lorusso. È stato proprio in risposta al
rovesciamento del regime amico di
Kiev che il presidente russo Vladimir
Putin ha deciso di «proteggere» le pro-
prie basi militari in Crimea, regione au-
tonoma ma appartenente all’Ucraina,
invadendo il territorio con soldati sen-
za mostrine.

NUOVE MISURE
Ieri l’escalation dei toni, voluta e coor-
dinata da Washington, è stata la rispo-
sta della comunità internazionale
all’annessione russa della Crimea, già
una realtà di fatto, che sarà conferma-
ta con il referendum in programma
per domenica 16 marzo. La consulta-
zione, che il Cremlino ha già fatto sape-
re di considerare legittima, è «contra-
ria alla legislazione ucraina e al diritto

internazionale», si legge nel comunica-
to del G7, «non avrebbe effetti legali» e
«vista la mancanza di preparazione
adeguata e la presenza intimidatoria
di truppe russe, sarebbe anche un pro-
cesso profondamente viziato che non
avrebbe forza morale». La nota conti-
nua elencando tutti i trattati interna-
zionali che verrebbero violati con tale
atto, ammonendo che «l’annessione
della Crimea avrebbe gravi implicazio-
ni per l’ordine giuridico che protegge
l’unità e la sovranità di tutti gli Stati».

Parlando alle televisioni il presiden-

te della Commissione europea, José
Manuel Barroso, ha spiegato che «è
semplicemente impossibile, un secolo
dopo la Prima Guerra Mondiale, assi-
stere all’annessione di una parte di un
Paese da parte di un altro Paese». La
Ue si prepara quindi a varare le minac-
ciate sanzioni contro la Russia al sum-
mit che si terrà a Bruxelles il 20 e 21
marzo, che potrebbe essere anche l’oc-
casione per firmare l’accordo di asso-
ciazione con l’Ucraina. «Ci siamo pro-
nunciati per la firma dell’aspetto politi-
co dell’accordo di associazione al più
presto possibile, probabilmente duran-
te il prossimo summit dell’Ue», ha an-
nunciato ieri la Cancelliera tedesca An-
gela Merkel, nel corso di una conferen-
za congiunta con il premier polacco
Donald Tusk a Varsavia.

Lunedì spetterà ai ministri degli
Esteri europei concordare un testo

che, secondo le bozze circolate ieri, im-
pone sanzioni sulle «persone fisiche re-
sponsabili delle azioni che minano o
minacciano l’integrità territoriale, la
sovranità e l’indipendenza dell’Ucrai-
na».

Quella ucraina «è una crisi estrema-
mente grave, probabilmente la più gra-
ve in Europa dai tempi dei conflitti nei
Balcani. L’Italia giudica inaccettabile
ogni aggressione che minacci l’integri-
tà territoriale o l’indipendenza di uno
Stato sovrano», ha dichiarato il mini-
stro della Difesa, Roberta Pinotti, nel
corso di un’audizione davanti alla com-
missione riunite Difesa di Camera e Se-
nato. «Riteniamo - ha aggiunto - che si
debba urgentemente ripristinare una
condizione di equilibrio e di sicurezza
quale passo indispensabile per tutela-
re in maniera duratura i diritti fonda-
mentali di tutte le componenti politi-

che e culturali della popolazione e i le-
gittimi interessi di tutti gli attori inter-
nazionali coinvolti».

Intanto il presidente ucraino ad inte-
rim, Oleksandr Turchynov, ha bollato
come «una farsa» il referendum della
Crimea, ma ha detto che Kiev non ri-
sponderà militarmente per timore di
un attacco russo. «Non possiamo lan-
ciare un’operazione militare in
Crimea perché lasceremmo esposta la
frontiera orientale e l’Ucraina non sa-
rebbe protetta - ha spiegato - i militari
russi contano su questo».

Una dimostrazione di forza che
va ben al di là della difesa dei
«fratelli russi» di Crimea. Un

esercizio di potenza che guarda a Bru-
xelles (Nato e Ue), a Washington (Ca-
sa Bianca, Pentagono, Dipartimento
di Stato), alle più influenti cancellerie
europee. E solo in ultimo alle autorità
di Kiev. Vladimir Putin va alla guerra.
Per ora, si spera, solo virtuale, ma se
dovesse trasformarsi in conflitto aper-
to, la Russia sarebbe pronta ad affron-
tare i nemici con un dispositivo milita-
re che non ha precedenti dalla fine del-
la Guerra Fredda ad oggi. A darne con-
to è un dettagliato report di Rid (Rivi-
sta (Rivista Italiana Difesa) a cura di
Pietro Batacchi.

MEZZIEUOMINI
I reparti più pesantemente coinvolti
sono quelli già di stanza in Crimea, a
cominciare da quelli della base di Seba-
stopoli che, nell’ambito di un accordo
pluriennale di affitto con l’Ucraina, è
sede della Flotta del Mar Nero della
Marina Russa. Questa comprende l’in-
crociatore a propulsione convenziona-
le classe Slava moskva, ammiraglia del-
la Flotta, un incrociatore antisommer-
gibili classe Kara, un cacciatorpedinie-
re classe Kashin ed un paio di fregate
classe Krivak. Questa task force d’altu-
ra è affiancata da 5 corvette antisom
della classe Grisha e derivati, da 10/12
motomissilistiche classe Nanuchka e

Tarantul II/III e 7/8 cacciamine.
Dalla base opera anche un sottoma-

rino classe Kilo. Per le operazioni anfi-
bie sono, poi, disponibili 7 unità da
sbarco della classe Alligator e Ropu-
cha-i. Sebastopoli è poi sede del Coman-
do della 810ª Brigata di Fanteria di Ma-
rina, i cui uomini sin da subito sono
stati coinvolti nell’operazione per la
presa degli obbiettivi strategici in
Crimea. L’unità ha una configurazio-
ne grosso modo simile a quella di una
Marines Expeditionary Unit dei Mari-
nes. È basata su 3 battaglioni di fante-
ria, di cui uno di assalto con capacità
paracadutista, una compagnia Recon
e 3 batterie di supporto, una di artiglie-
ria, una anticarro e una di difesa ae-
rea. Il dispositivo aeronavale russo è
completato da una brigata costiera, di
stanza ad Anapa, su 3 complessi pesan-
ti antinave K-300pBastion e dagli asset-
ti dell’Aviazione Navale. In particolare
nella base di Kacha, sono presenti una
ventina di elicotteri antisom Ka-27 e
Mi-14, più un reggimento composito
ala fissa/ala rotante - su An-2/12/26 e
Mi-8 - mentre nella base di Gvar-
deyskoye una ventina di cacciabombar-
dieri Su-24.

I «Marines» della 810ª sono stati i
primi a muoversi, assicurando il con-
trollo degli aeroporti e degli edifici go-
vernativi. Progressivamente, i coman-
di russi hanno poi iniziato ad inserire,
sfruttando l’arco notturno, anche i pri-

mi elementi delle forze speciali e dei
paracadutisti attraverso diverse sorti-
te di Ilyushin Il-76. Ad essere piena-
mente mobilitata è stata soprattutto la
76ª Divisione d’Assalto Aero di stanza
a Pskov, nel distretto militare di San
Pietroburgo, l’unità ad alta prontezza
operativa dell’Esercito riconfigurata
in reparto d’assalto aereo nel 2007.
L’unità, che ha l’organico e la configu-
razione di una brigata, può contare su
2 reggimenti d’assalto aereo, un reggi-
mento di artiglieria e un reggimento
di difesa aerea, più le unità di suppor-
to, ed un battaglione Recon.

TRUPPESCELTE
La 76ª Divisione d’Assalto Aereo è sta-
ta, inoltre, la prima unità dell’Esercito
russo ad essere equipaggiata con il
nuovo sistema di comando e controllo
tattico Sozvezdiye che permette di inte-
grare in rete tutti i sistemi e i mezzi e
di garantire il link con il sistema satelli-
tare Glonass. In realtà, i primi a prende-
re terra in Crimea dovrebbero essere
stati gli Spesnatz del leggendario 45°
Detached Reconnaissance Regiment.
L’unità, inquadrata nel comando delle
truppe paracadutiste, in caso di crisi o
guerra passa direttamente sotto il Co-
mando del Gru, l’intelligence militare
russa, con i cui elementi generalmente
opera nelle prime fasi dei conflitti o
nelle operazioni di contro-guerriglia
come accaduto in Cecenia, dove gli uo-

mini del Gru nel corso degli anni han-
no progressivamente eliminato gran
parte dei quadri intermedi dei gruppi
jihadisti. È possibile che tra i militari
senza distintivi e mostrine che nelle
prime ore della crisi hanno preso il
controllo degli edifici governativi in
Crimea ci fossero, appunto, anche ele-
menti del Gru. Nei primi giorni di mar-
zo, il dispositivo russo in Crimea è sta-
to ulteriormente rafforzato dopo che
sono stati segnalati voli di elicotteri,
Mi-24 d’attacco e Mi-8 da trasporto,
che potrebbe essere stati ridispiegati
nell’aeroporto di Belbek, sede di una
base dell’Aeronautica Ucraina (in par-
ticolare della 204th Tactical Aviation
Brigade che dovrebbe disporre di
10/15 MiG-29), passata sotto il control-
lo russo.

Ad oggi, la Russia ha il completo
controllo della Crimea. Nelle operazio-
ni potrebbero essere coinvolti circa
20.000 uomini mettendo nel conto re-
parti regolari, milizie locali filo-russe e
unità para-militari russe, più alcuni
elementi dei Berkut ucraini, protagoni-
sti della repressione di piazza Maidan,
sciolti dalle nuove autorità ucraine,
ma prontamente reclutati dai russi. E
ai confini con l’Ucraina, Mosca ha am-
massato altri 80mila soldati, pronti a
muoversi sulle direttrici di Donetsk e
Odessa. Una potenza di fuoco troppo
grande per non far scattare l’allarme
rosso. A Kiev, e non solo.
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«Insieme con la Russia», un poster nelle vie di Simferopoli FOTO DI VASILY FEDOSENKO/REUTERS
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Teste di cuoio e potenza di fuoco, la sfida di Putin

RUSSIA

Letteradi80artisti
«GiustoriunirePaesi
con lestesseradici»
Oltreottantaesponentidel mondo
dellacultura russahanno espresso
«sostegnoalla posizionedel
presidenteVladimir Putin
sull’Ucraina», firmandouna lettera
aperta in cuimettono inevidenza la
«comunanza»tra ipopoli dellaRussia
edellaCrimea.Pittori, musicisti, attori,
direttoridimusei e registi scrivonoche
«neigiorni in cui sidecide la sortedalla
Crimeae deiconnazionali»,non sipuò
rimanere«osservatori indifferenti»
perchè«la nostrastoriacomune e le
comuni radici, la nostraculturae lesue
origini spirituali, i nostri valori
fondamentali e la lingua cihanno uniti
persempre».Tra le firme,compaiono i
nomidi IrinaAntonova, presidentedel
MuseoPushkindi Mosca, diValery
Gergiev,direttoredelTeatro Mariinsky
diSan Pietroburgo,e diOleg Tabakov,
attoree direttoredelTeatro d’Arte
moscovita.Finoa domani,gruppidi
artisti russi saranno impegnati inuna
sortadi tournée inCrimea perdare
«appoggiomorale» alla popolazione
locale invistadel referendum.

Radiografiadelle forze
messe incampodaMosca
inCrimea.Mentre80.000
uominisonoalla frontiera
conl’Ucraina.Direttrici
possibili:OdessaeDonetsk

UMBERTODE GIOVANNANGELI
udegiovannangeli@unita.it

. . .

Il presidente ad interim:
«Non manderemo truppe
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Già la prossima settimana
Kiev potrebbe firmare
l’accordo di associazione
con l’Unione europea
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